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Situazione di fatto: 

come è noto, la proroga del contratto collettivo di lavoro (CCL 2022-2025) scadrà il 31 marzo 

2026.   

Dopo diverse tornate negoziali, le parti sociali hanno concordato un nuovo contratto collettivo 

di lavoro CCL 2026-2029. Sia i delegati dell’ASIPG (11.12.2025) sia la parte che rappresenta i 

lavoratori (13.12.2025) hanno approvato il risultato delle negoziazioni e quindi il nuovo CCL 

2026-2029. 

 

Novità del CCL 2026-2029 

Art. 6.5 Multe 

convenzionali 

 

 

Art. 6.5. b) numero 1 

Chi non tiene non tiene una contabilità delle ore di lavoro nell’azienda, ai sensi 

dell’art. 8.9 CCL viene punito con una multa convenzionale fino a CHF 50 

000.00 come segue: 

 

- aziende con 1–2 lavoratori          fino a CHF 3 000.00 

- aziende con 3–6 lavoratori          fino a CHF 6 000.00 

- aziende con 7–10 lavoratori        fino a CHF 12 000.00 

- aziende con 11–15 lavoratori      fino a CHF 20 000.00 

- aziende con 16–20 lavoratori      fino a CHF 35 000.00 

- aziende con più di 20 lavoratori   fino a CHF 50 000.00 

 

Art. 6.5. b) numero 2 

Chi non conserva i documenti aziendali di cui all’art. 6.4 cpv. 1 CCL durante 

5 anni, viene punito con una multa convenzionale fino a CHF 50 000.00. 

 

Art. 6.5. b) numero 3 

Chiunque, in occasione di un controllo, ne impedisca la partecipazione e 

quindi il corretto svolgimento dello stesso, viene punito con una multa con-

venzionale fino a CHF 100 000.00. 

 

Art. 6.5. b) numero 4  

Chi non rispetta le disposizioni concernenti la sicurezza sul lavoro e la prote-

zione della salute di cui all’art. 19 CCL viene punito come segue: 

 

aziende con 1 lavoratore fino a CHF 1 000.00 

aziende con 2–5 lavoratori fino a CHF 2 000.00 

aziende con 6–10 lavoratori fino a CHF 3 000.00 

aziende con 11–20 lavoratori fino a CHF 4 000.00 

aziende con più di 20 lavoratori fino a CHF 5 000.00 
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Un’azienda che non ha frequentato il corso di base PECO è soggetta a una 

multa convenzionale a seconda delle proprie dimensioni (si veda tabella so-

pra). Un’azienda che non ha frequentato il corso di ripetizione PECO viene 

punita con metà della multa convenzionale, a seconda delle dimensioni 

dell’azienda. 

 

Spiegazione:  

Le multe convenzionali applicate finora risultavano troppo esigue, pertanto 

alcune imprese poco serie avevano deliberatamente violato le disposizioni 

del CCL o avevano accettato di farlo dato che le sanzioni in caso di controllo 

non erano elevate. 

Il rifiuto di sottoporsi al controllo in azienda dovrebbe essere sanzionato più 

severamente. Purtroppo, i controlli sui libri delle paghe vengono sempre più 

spesso rifiutati; in tali casi, quindi, dovrebbe essere possibile infliggere una 

multa convenzionale fino a CHF 100 000.00. 

 

Art. 8.1 

Principio 

Si applica il 

principio della 

settimana lavo-

rativa di 5 

giorni. 

Il lavoro di sa-

bato 

 

Continua ad applicarsi il principio della settimana lavorativa di 5 giorni (dal 

lunedì al venerdì). 

Tuttavia, in base alle dimensioni e al numero di collaboratori, le aziende pos-

sono lavorare per un numero prestabilito di sabati, senza il supplemento sa-

lariale del 25%. 

 

Prerequisito: comunicazione preventiva del lavoro di sabato alla CPPR com-

petente entro le ore 15:00 del venerdì pomeriggio (in formato digitale). È ri-

chiesta solo una notifica, non è necessaria alcuna autorizzazione! La comu-

nicazione deve contenere il cantiere nonché i nomi dei collaboratori. 

 

Aumento dell’intensità dei controlli basati sul rischio durante i sabati da parte 

degli organi di controllo competenti per il mercato del lavoro, se possibile in 

collaborazione con altre maestranze come lattonieri, piastrellisti, ecc. 

 

Dimensioni 

dell’azienda 

(numero di collabora-

tori) 

Sabati senza supple-

mento 

Numero massimo di 

sabati per collabora-

tore senza supple-

mento salariale 

(25%) 

1 3 3 

2-5  4 3 

6-10 5 3 

11-20 6 3 

21-30 7 3 

31-50 8 3 

51-100 9 3 

100 + 10 3 
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Ciò significa in concreto che un collaboratore può lavorare al massimo 3 sa-

bati all’anno senza il supplemento salariale del 25%. È tuttavia possibile la-

vorare anche altri sabati, ma solo con un supplemento salariale del 25%. Il 

supplemento salariale dovuto viene versato al lavoratore con lo stipendio del 

mese successivo. 

 

Spiegazione: 

si può constatare come il lavoro di sabato sia aumentato. Il lavoro di sabato 

è consentito, secondo la scheda tecnica CPPR, purché sia urgente e non 

possa essere rinviato, rimanendo quindi un’eccezione; la formulazione at-

tuale del CCL, tuttavia, lascia ampio margine di manovra e in molte Regioni 

viene utilizzata in modo improprio. 

A partire dal 1° aprile 2026, ogni azienda potrà lavorare un numero prestabi-

lito di sabati, senza supplemento salariale del 25%, in base alle proprie di-

mensioni e al numero di collaboratori. Il lavoro di sabato eccedente dovrà 

essere compensato con un supplemento (salariale) del 25%. Il lavoro di sa-

bato deve sempre essere notificato anzitutto alla CPPR competente. 

I controlli sul posto il sabato verranno intensificati in base al rischio, se possi-

bile in modo trasversale a tutti i settori. 

Le eccezioni relative al lavoro di sabato dovute a condizioni meteorologiche 

e climatiche vengono regolate separatamente in una scheda tecnica. 

 

Art. 8.8 

Tempo di viag-

gio 

 

Finora il tempo giornaliero di viaggio di massimo 30 minuti per il tragitto di 

andata e ritorno, dall’officina al luogo di lavoro, non era indennizzato ed era 

quindi a carico del lavoratore. Questa disposizione è in contrasto con la legge 

sul lavoro e pertanto non è stata dichiarata di applicazione generale dalla 

SECO ed è valida solo per i Soci dell'associazione professionale e i singoli 

contraenti. 

 

Si concorda la seguente riduzione graduale del tempo di viaggio non inden-

nizzabile e la sua integrazione nell’orario di lavoro: 

 

2026-2027  riduzione di 5 minuti al giorno per arrivare a 25 minuti 

2027-2028  riduzione di 5 minuti al giorno per arrivare a 20 minuti 

2028-2029  riduzione di 5 minuti al giorno per arrivare a 15 minuti 

 

Oltre all’orario di lavoro, anche il tempo di viaggio deve essere registrato op-

pure documentato separatamente nel controllo dell’orario di lavoro. 

Il tempo di viaggio non retribuito non dà diritto a un supplemento del 25%, 

poiché si tratta di orario di lavoro improduttivo. 

 

Spiegazione: 

il tempo di viaggio non retribuito, attualmente pari a un massimo di 30 minuti 

al giorno, è in contrasto con la Legge sul lavoro e dovrà essere integrato 

nell’orario di lavoro nei prossimi anni. Questa direttiva è richiesta dalla SECO 

perché dichiari il CCL di obbligatorietà generale. La graduale riduzione di 5 
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minuti giornalieri all’anno rappresenta quindi una concessione alle direttive 

della Legge sul lavoro e della SECO. 

Affinché il tempo di viaggio/l’orario di lavoro sia controllabile e visibile, è ne-

cessaria la registrazione separata nel controllo del lavoro. 

Il controllo dell’orario di lavoro della CPPR/ASIPG (elenco Excel) verrà ade-

guato di conseguenza e sarà disponibile a partire da circa metà marzo 2026. 

 

Art. 9.4 

Aumenti sala-

riali 

 

Negli anni dal 2026 al 2029, ovvero dal 1° aprile 2026 fino al 31 marzo 

2029, non è previsto alcun aumento salariale generale. 

9.4.1 Compen-

sazione auto-

matica del rin-

caro 

 

È prevista la compensazione automatica del rincaro. Se il rincaro è supe-

riore al 2%, la compensazione sarà oggetto di negoziazione. 

 

Secondo l’indice nazionale dei prezzi al consumo al 30 novembre 2025, il 

rincaro era pari allo 0,0%; di conseguenza, al 1° aprile 2026, non sarà do-

vuta alcuna compensazione del rincaro. 

 

Art. 10.1 Inden-

nità per il 

pranzo 

 

Il rimborso delle spese relativo all’indennità per il pranzo viene adeguato 

come segue: 

a) un’indennità forfettaria di CHF 275.– al mese; 

b) un’indennità massima di CHF 23.– a pasto. 

 

L’indennità di cui alla variante b) è dovuta solo se, in caso di lavoro in tra-

sferta, non è possibile tornare al normale luogo dove si consuma il pranzo 

(sede della ditta) o se i lavoratori non possono tornare a casa durante la 

pausa pranzo e se il pasto viene consumato in un ristorante, in uno snack 

bar (take-away) o in una mensa (non è dovuta l’indennità in caso di catering 

o avviveraggio in cantiere). 

 

In linea generale ogni azienda deve scegliere una delle due varianti (a. o 

b.). In casi eccezionali, e previo accordo scritto con il lavoratore (contratto di 

lavoro), entrambe le varianti si possono applicare in un’azienda. 

 

Spiegazione: 

l’indennità per il pranzo con mensile forfettario (variante a.), pari attualmente 

a CHF 262.00, è rimasta invariata dal 2009; adeguata al rincaro dal 2009 

(5,5%), tale indennità viene aumentata di CHF 13.00. Anche l’indennità 

massima per pasto (variante b.) viene aumentata dagli attuali CHF 20.00 a 

CHF 23.00; tale indennità deve essere rimborsata solo previa presentazione 

di una ricevuta. 

Per rendere concreto l’obbligo di indennità, lo snack bar attualmente de-

scritto viene integrato con «take-away». 
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Ambito di ap-

plicazione 

aziendale 

Art. 1.2 in re-

laz. art. 24 cpv. 

2 

 

 

PRECEDENTE: art. 24 cpv. 2 Gessatura: “le isolazioni di ogni genere” (vedi 

estratto sotto, art 24 cpv. 2, sezione due) 

 

NUOVO: art. 24 cpv. 2 Gessatura: “isolazioni e isolamenti nel settore clas-

sico della pittura e della gessatura” 

 

Spiegazione: 

poiché l’associazione del settore dell’isolazione ritiene che la formulazione 

«isolazioni di ogni genere» nel nostro CCL sia restrittiva per la propria mae-

stranza, la formulazione è stata modificata di conseguenza. Le associazioni 

professionali interessate (settore dell’isolazione, Società impresari-costrut-

tori, Holzbau Schweiz) concordano con questa formulazione e non presen-

teranno alcuna opposizione al DFO. 

 

 


